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Gli studi faunistici in Ticino:
dalla descrizione delle specie alle ricerche interdisciplinari

100 anni di storia dalle pagine del Bollettino délia Società ticinese di Scienze naturali
(1903 - 2002)

Marco Moretti1, Cecilia Antognoli2, Lucia Pollini Paltrinieri3
1WSL Sottostazione Sud delle Alpi, Via Belsoggiorno 22, CH-6504 Bellinzona

2 Carrale Boné 3, CH-6500 Bellinzona
3 Museo cantonale di storia naturale, Viale Carlo Cattaneo 4, CH- 6900 Lugano

Riassunto: Attraverso 1'analisi delle 137 pubblicazioni di zoologia apparse nel Bollettino e nelle Memorie délia Società
ticinese di Scienze naturali dal 1903 al 2002, gli autori tracciano l'evoluzione di questa disciplina esaminando le temati-
che, le metodologie e le conoscenze pubblicate durante questo centennio. Sin dai primi decenni l'attenta osservazione
delle specie è stata gradualmente affiancata dalla descrizione deH'ambiente circostante. Più tardi, la complessità delle pro-
blemariche e degli argomenti trattati favoriscono sempre più le ricerche interdisciplinari, che analizzano l'influenza di più
fattori ambientali e vengono applicate sovente a tematiche di incidenza territoriale. Di fronte alle nuove visioni emergenti
della scienza sorgono riflessioni e domande sul modo di affrontare i problemi ecologico-ambientali sempre più intercon-
nessi e interdipendenti, dove anche l'uomo e quindi il ricercatore è parte intégrante, con la sua percezione délia realtà e

con le sue indagini.

PREMESSA

Il Bollettino della Società ticinese di Scienze naturali rap-
presenta una sorta di specchio della società civile, della co-
munità scientifica e, per certi versi, anche del pensiero
scientifico in generale (cfr. LOSA 2003 e RAMPAZZI 8c Fos-
sati 2003).

I cento anni della Società sono segnati dagli eventi fon-
damentali del XX secolo: le due guerre mondiali, lo stra-
volgimento degli equilibri socioeconomici (abbandono del

primario nelle valli a favore del secondario e del terziario
nei centri urbani), il graduale degrado ambientale, le

grandi scoperte scientifiche e tecnologiche. Nel secolo ap-
pena concluso anche il pensiero scientifico ha subito
un'importante evoluzione, staccandosi sempre più da una
visione meccanicistica-riduzionistica per awicinarsi a una
visione più olistica e sistemica della natura e del mondo.

1903-12 1913-22 1923-32 1933-42 1943-52 1953-62 1963-72 1973-82 1983-92 1993-02

Decadi dal 1903 ai 2002

Fig. 1 - Gruppi tassonomici trattati nei 137 articoli di zoologia pub-
blicati nei Bollettini e nelle Memorie della Società ticinese di
Scienze naturali dal 1903 al 2002, suddivisi per decade.

Ponendo i festeggiamenti del centenario sotto il motto
«Scienze naturali trapassato, présente efuturo», la Società ticinese
di Scienze naturali offre lo spunto per un'analisi di queste
tappe attraverso la lettura dei 137 contributi di zoologia
pubblicati nel Bollettino e nelle Memorie dal 1903 a oggi.
Non abbiamo certo la pretesa di proporre un saggio sto-
rico-scientifico sulla zoologia del XX secolo in Ticino,
quanto piuttosto di offrire lo spunto per qualche rifles-
sione sull'evoluzione dei terni, dei metodi di indagine e di
analisi proposti da coloro che hanno animato la scena fau-
nistica di questi 100 anni nelle pagine del Bollettino.

CALEIDOSCOPIO ZOOLOGICO

Il piacere di descrivere

Il primo contributo faunistico appare nel Bollettino del
1904, a un anno quindi dalla sua nascita e a meno di cin-

quant'anni dalla pubblicazione della fondamentale opera
di Charles Darwin The Origin ofthe Species. Si tratta dell'arti-
colo firmato da Angelo Ghidini, Kote zoologiche: I. Revisione

della specie di batraci sinora incontrate nel Cantone Ticino; II. Due

forme di terricola nel Ticino meridional. Durante i dieci anni
successivi Ghidini, eccellente naturalista autodidatta e tas-

sidermista, del quale il Museo cantonale di storia naturale
a Lugano conserva ancora oggi numerosi esemplari, e at-
tivo in diversi musei della Svizzera, svolge un importante
ruolo di divulgazione scientifica. E, infatti, autore di oltre la
metà della trentina di contributi di zoologia apparsi nel pe-
riodo che va dal 1903 al 191543"52. La sua presenza è co-
stante soprattutto attraverso le brevi Kote zoologiche e le pun-
tuali Rassegne bibliografiche di lavori interessanti lafauna ticinese,

con le quali sembra voler porre rimedio agli scarsi mezzi di
comunicazione e aile difficoltà di spostamento dell'epoca.
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Accanto a Ghidini un'altra decina di naturalisti anima
la scena faunistica ticinese di quei primi decenni del No-
vecento, tra gli altri Born, Natoli, Rehfous, Eder. Si tratta
di naturalisti nel senso più ampio del termine, uomini di
scienza aperti a numerose discipline e, nel contempo, zoo-
logi estremamente attend e competenti, in grado già allora
di identificare specie ancora oggi ritenute «ostiche», corne
nel caso delle rane verdi (Rana lessonae, R. esculenta e R. ri-
dibunda), che Ghidini sembra distinguere facilmente. I temi
trattati spaziano dalla segnalazione di nuove specie per il
Ticino49'52, delle quali vengono talvolta descritte razze,
forme e varietà50, alio studio délia distribuzione di interi
gruppi3'18'48, ai lavori pionieristici sull'auto-ecologia di
specie particolari67.

Attraverso le pagine del Bollettino questi personaggi ci
lasciano informazioni di inestimabile valore non solo dal
profïlo naturalistico, ma anche personale, parlandoci di
loro in modo talvolta colloquiale e personale «L'amico mio

sig. Pietro Fontana a Chiasso, nelle suefortunate ricerche entomolo-

giche.,.»u. Dai loro articoli traspare la grande passione che

Ii anima, il piacere di osservare e la volontà di descrivere
e di comunicare tutto quanto di interessante e di nuovo
scoprono. Le loro descrizioni sono spontanée, quasi si trat-
tasse di una trascrizione commentata degli appunti anno-
tati sul campo. In quel periodo il territorio cantonale è

ancora poco conosciuto dal punto di vista naturalistico, ogni
escursione rappresenta perciô l'occasione di sempre nuove
e interessanti scoperte, soprattutto per studiosi animati di
curiosità e dotati di un marcato spirito d'osservazione,
come doveva esserlo lo stesso Ghidini.

I primi elenchi di specie
La morte prematura di Angelo Ghidini nel 1916, a soli 40
anni, lascia un vuoto nelle pagine del Bollettino. Tra il
1923 e l'inizio degli anni Quaranta, appaiono, infatti, solo
otto pubblicazioni di zoologia, sei delle quali firmate dal-

l'entomologo Pietro Fontana. Si tratta délia serie Contribu-
zione alla fauna coleotterologka tiânesë,M<l con la quale egli
porta da 670 a 2'570 le specie fino ad allora note per il Can-
tone. Un lavoro incredibile, soprattutto se consideriamo
che Fontana, oltre a essere autodidatta, lavora a tempo
pieno nen'Amministrazione delle Poste federali e puè de-

Fig. 2 - Angelo Ghidini (1876-

1916). Tassidermista attivo

principalmente al Museo di
Storia naturale di Ginevra. È

il primo naturalista a pubbli-
care un articolo di zoologia43

nel Bollettino délia Società

ticinese di Scienze.

Fig. 3 - Grifone délia collezione Angelo Ghidini, conservato al

Museo cantonale di Storia naturale a Lugano.

dicare aile sue indagini naturalisriche unicamente il suo

tempo libero: «rubando ilminuto allora», per usare le sue
parole. Perlustra principalmente i dintorni di Chiasso e al-

cune località delle valli superiori, ampliando le sue cono-
scenze grazie a escursioni nella vicina Lombardia e a
scambi epistolari con diversi specialisti residenti al Nord
delle Alpi. La sua collezione di coleotteri, stimata a 30000
esemplari, è conservata presso il Museo cantonale di storia

naturale a Lugano.
I contributi di Fontana, dopo quelli di Born del 1905 e

del 19093"4, rappresentano quelle che oggi definiremmo
check list. Si tratta, infatti, di elenchi di specie ben ordinati,
che Fontana, per la prima volta, arricchisce di riferimenti
«ecologici» e «ambientali», basandosi soprattutto sulle proprie

osservazioni e conoscenze. Per esempio, riferendosi a

Omophron limbatus scrive: «II solo esemplare di questo tanto desi-

derato e cercato coleottero lo catturai il 31 maggio 1921 sulla riva
sabbiosa délia Faloppia a Chiasso»36; oppure descrivendo il
comportamento di una specie di coccinella, Subcoccinella

24-punctata, annota: «Si tratta del solo genere vegetariano, tutte
le altre coccinelle sono utilissime, divorando in gran numéro ipidoc-
chi delle piante»40.

Sebbene non sia ancora uso descrivere i metodi di in-

dagine, nei suoi articoli Pietro Fontana è molto scrupoloso
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Fig. 4 - Gli strumenti di lavoro

entomologici di Pietro Fontana.

e preciso nel fornire dettagli importanti sulle sue raccolte.
Il suo linguaggio resta tuttavia sempre molto eolloquiale
nel raccontarci brevi awenture sul terreno o aneddoti le-

gati alla propria infanzia.

I pionieri délia classiflcazione delle specie sulla base
delle tipologie ambientali
Dopo un periodo alquanto scarso di contributi faunistici,
nuovi e importanti articoli vengono pubblicati a partire dal
secondo dopoguerra. Si tratta di vere e proprie opere mo-
nografiche, di norma distribuite su più numeri, dedicate
alla sistematica, alla zoogeografia e, per certi aspetti, anche

all'ecologia. Le specie sono infatd osservate e descritte nel
loro ambiente, cercando in taluni casi di classificarle sulla
base di tipologie ambientali definite.

Tra queste è importante ricordare la serie di articoli di
ornitologia di Ulrich A. Corti, ornitologo zurighese origi-
nario di Stabio, già direttore délia Stazione ornitologica di

Fig. 5 - Pietro Fontana (1872-

1948). Entomologo autodi-

datta pubblica nel Bollettino,
in sei parti, la « Contribuzione
alla fauna coleotterologica ti-

cinese»3642, opera di
fondamentale importanza per la co-

noscenza di questo gruppo in
Ticino.

Sempach. I suoi lavori, in particolare Die Voegel des Kantons
Dessin del 1945 e gli aggiornamenti che lo seguono642, pre-
sentano descrizioni esaustive e dettagliate di ciascuna specie,

con informazioni precise sui luoghi di osservazione,
che lo portano addirittura a censhe tarabusini e tarabusi
messi in vendita sui banconi del mercato di Locarno:
«Junge fwergreiher würden neben jungen Rohrdommeln aufdem

Markt von Locarno zum Verkauf angebotenA Quest'opera, in-
sieme con quella firmata venti anni dopo16 da Pietro D'A-
lessandri (noto medico di Faido), costituisce ancora oggi
un importante riferimento storico sulla presenza e sulla di-
stribuzione delle specie di uccelli nel Ticino.

Altrettanto fondamentale, in questo stesso periodo, è

l'opéra dell'entomologo Guido Kauffmann (medico e na-
turahsta, présidente délia Società nel triennio 1953-55)
sulla sistematica e sull'ecologia delle Esperidi (particolare
famiglia di farfalle)56"61, anch'essa ancora oggi di grande
valore e attualità. La collezione di Kauffmann è conservata

presso il Museo cantonale di storia naturale a Lugano.
Né possiamo dimenticare i contributi di Guido Cotti

(dhettore del Museo cantonale di storia naturale dal 1981
al 1994 e présidente per ben tre volte délia Società) su Le

grotte del Ticino, Mote biologiche13'15, pubblicate fra il 1953 ed

il 1963. Qui l'ambiente assume un ruolo centrale, poiché
le specie osservate sono raggruppate per singolo oggetto
descritto in modo dettagliato (temperatura, profondità,
sviluppo ecc.). Anche in questo caso, lo studio costituisce

un importante punto di riferimento per gli studi di bio-
speleologia intrapresi negli anni successivi in Ticino17.

Gli inventari faunistici: strumenti di lavoro
Gli anni Sessanta e Settanta sono caratterizzati da un
grande liberismo economico e da un'urbanizzazione quasi
incontrollata. Nonostante l'approvazione délia prima
Leggefederale sulla protezione délia natura e del paesaggio (LPN
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1966), l'impoverimento delle component! naturali del ter-
ritorio ricinese continuera ancora per almeno un venten-
nio. Nel Ticino di quegli anni, segnati dall'adozione da

parte del Consiglio di Stato del Regolamento sulla protezicme

déliafauna e déliaflora (1975) e altri importanti document!'1),
spicca il grande impegno profuso dal Museo cantonale di
storia naturale nell'ambito délia protezione délia natura,
che anticipa quello che sarà il ruolo fondamentale del-
l'Ufficio protezione délia natura a partire dagli anni No-
vanta. E del 1974 anche l'ordinanza di protezione delle
Bolle di Magadino, primo ordinamento di tutela di un am-
biente naturale in Ticino. L'anno seguente è istituita l'o-
monima Fondazione, che ancora oggi vigila sulla gestione
délia zona protetta.

In questo quadro istituzionale giungono, anche dalla
comunità scientifica, i primi contributi di carattere ecolo-

gico-ambientale, con evidenti riferimenti alla protezione
délia natura. Nel Bollettino del 1977-78 appare quello che

potremmo defïnire il primo inventario faunistico ticinese,
Le libellule del Cantone Ticino e delle zone limitrqfft6, realizzato
da Jürg De Marmels e da Heinrich Schiess, ricercatori
dell'Università di Zurigo. Si tratta di un'indagine con-
dotta in 700 località del Cantone alio scopo di fornire un
elenco il più esaustivo possibile delle specie di libellule
presenti sul nostro territorio e, come scrivono gli autori
stessi, di «valutare i biotopi umidi dal punto di vista scientifico e

da quello délia protezione délia natura». Il lavoro fornisce in-

Silphiiii
Necrophorus Fabric., Germanicus L., Var. bipunctatus, un

solo esemplare a Balerna 30 agosto 1910 sotto
stereo umano.

11 nec. germanicus aveva voluto predare un Geo-
trupes e restarono tutti e due schiacciati pro-
babilmente da pecore che in quella località si
lasciano pascolare attaccate ad un piuolo.

» humator Goeze, non raro da noi nei vasi di carne
per eaociare i carabus.

» vespilloides Herbat, comune, Fusio.
» vespillo L., comune, Chiasso.

Thanathophilus Leach. sinuata F., comune, sotto carne in pu-
tret'azione, Gbiasso.

» rugosa, corne sopra, Chiasso e Fusio.
» thoracica L., un solo esemplare, 3 Maggio 19D0,

Chiasso, un esemplare, 21-7-1905, Ge-
neroso, suechiava gli ultimi avanzi di
una pelle di rospo, trovato invece nu-
meroso alla segheria di Cerentino :

Luglio 1915, Fusio: Giugno 1923.

Silpha Linné lunata F., comune, Chiasso.
» obscura L., comune, Chiasso.

Phosphuga Leach., atrata L., comune, Chiasso,
Abiattaria Reit, laevigata F., comune, Chiasso.

ANISOTOMIDAE

IJodiui
Colenis Erich, immunda Sturm. V. Chiasso,
Liodes Latr. cinnamomea Panz, 1 es. il 27 Novembre 1917

al Serpiano (Meride) al volo. Divora i tartufl. Rice-
vuto poi replicatamenle da un signore di Chiasso da
me pregato di portarmi i tartufl bucherrellati e che
contenevano questi insetti.

Fig. 6 - Pagina tratta dall'articolo di Pietro Fontana «Contribuzione
alla fauna coleotterologica ticinese» del 192336. Elenco di specie

con aneddoti e comment! personali.

Fig. 7 - Collezione di lepidotteri (Esperidi) di Guido Kauffmann

conservata presso il Museo cantonale di storia naturale a Lugano.

fatti i primi dati su questo importante gruppo faunistico
legato agli ambienti umidi; soprattutto rappresenta un
primo tentativo di descrivere gli ambienti basandosi su
indicatori faunistici.

Viene cosi riconosciuto il ruolo délia fauna, accanto
alla flora, nel campo délia bioindicazione. Lo studio
rappresenta inoltre un importante termine di paragone per il
secondo inventario65, realizzato vent'anni più tardi, in par-
ticolare per l'analisi dell'evoluzione dello status delle specie,

delle popolazioni e dei biotopi.
Altrettanto importante è il primo lavoro esaustivo sui

mammiferi del 197964 a opera di von Lehmann & Hutterer

(zoologi del Museo Alexander Koenig di Bonn) intito-
lato Elenco dei mammiferi (Mammalia) nel Ticino. Verificata la
collezione del Museo cantonale di storia naturale, gli
autori organizzano una campagna di campionatura di mi-
cromammiferi volta a completare le lacune conoscitive tut-
tora esistenti. La loro pubblicazione, di fatto il primo
elenco delle specie di mammiferi presenti nel Cantone, co-
stituisce ancora oggi un'importante fonte storica ampia-
mente ripresa ncWAtlante dei mammiferi délia Svizzera'i e con-
sultata nel quadro del programma nazionale sulla
biodiversità attualmente in corso55.

Il Ticino al centro di studi zoogeografïci
Il decennio successivo, dal 1980 fmo agli inizi degli anni
Novanta, è caratterizzato da ben diciassette pubblica-
zioni19"35 firmate da Alessandro Focarile, entomologo di
fama, dedicate principalmente alio studio dei coleotteri
con particolare attenzione agli aspetti «ecologici, cenotici e zoo-

(1) Le proposte del Museo al Piano direttore cantonale del 1983, i primi
Piani dei contenuti naturali comunali ecc.
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Dei 7oo biotopi umidi visitati nel Ticino e nelle zone limitrofe
la carta riporta soltano i 278 nei quali sono state trovate
libellule o loro larve,
a lo o più stazioni vicine
b 4 - 9 stazioni vicine
c 1 - 3 stazioni vicine

In quegli anni il Bollettino pubblica i risultati di altri la-

vori faunistici importanti, come quelli realizzati da un al-

tro instancabile naturalista, Ladislaus Rezbanyai-Reser del
Naturmuseum di Lucerna, che in quattro anni dà alle

stampe altrettante corpose pubblicazioni sulle farfalle e su-

gli eterotteri del Ticino74"76'78. Si tratta di lavori che illu-
strano lo stato delle conoscenze di allora e comprendono
elenchi aggiornati di specie elaborati in base alla revisione
di materiale museologico, con un commento per le specie

particolari e un confronto sulla distribuzione delle specie
in Italia.

Nel 1988 la Serie monografica delle Memorie si arric-
chisce deWAtlante degli uccelli nidißcanti del Mendrisiotto63,

frutto delle ricerche pluriennali dell'ornitologo Roberto
Lardelli. Questo lavoro costituisce un riferimento meto-
dologico e concettuale importante per i naturalisti ticinesi
e avrà riscontro pure in Italia (p. es. Atlante délia Lom-
bardia). Anche Lardelli è una figura di spicco nel panorama

zoologico ticinese, distintosi per le sue ricerche or-
nitologiche e per l'impegno ventennale in favore délia
protezione délia natura. Dal 1989 è présidente délia Fice-
dula (Società pro avifauna délia Svizzera italiana), attra-
verso la quale ha saputo stimolare un folto gruppo di or-
nitologi volontari. Grazie al loro aiuto ha potuto
raccogliere una considerevole quantità di dati poi ripresi
in diverse pubblicazioni (atlanti e liste rosse).

Negli stessi anni vengono pubblicati anche i primi
lavori volti espressamente a definire il valore ecologico degli

ambienti in base a gruppi faunistici diversi. Tra questi
Fig. 8 - Cartina di distribuzione delle 278 zone umide visitate da

Jürg De Marmels e Heinrich Schiess in occasione del primo in-

ventario delle libellule del Cantone Ticino66 del 1977.

geografici»25. Si tratta di ricerche approfondite su specie e

cenosi censite dall'autore, con scrupolosa determinazione,
durante numerose campagne di campionatura condotte
sull'arco di trent'anni in molteplici regioni e ambienti del-
l'Arco Alpino: dai fondovalli fino aile fasce periglaciali.

Ne risultano accurate classificazioni ecologiche delle

specie, ripartizioni cenotiche per fasce altitudinali e tipo-
logie ambientali, nonché l'evoluzione délia distribuzione
geografica di alcune specie e popolamenti. Altrettanto
importanti sono i suoi contributi sul genere Leptusa (sei ar-
ticoli, due dei quali apparsi sul Bollettino) che riferiscono
délia scoperta di 4 nuove specie per la scienza, di cui tre
rinvenute per la prima volta in Ticino29. Un'impresa no-
tevole, soprattutto se si considéra che gran parte delle

analisi, pur basate su vaste campagne di campionatura
puntuali e limitate nel tempo, sono di tipo qualitativo e
si basano principalmente suH'esperienza e sulle
conoscenze dell'autore. Nel 1987 tali ricerche sfociano nella

pubblicazione délia prima Memoria délia Società dal ti-
tolo I coleotteri del Ticino, che l'entomologo non manca di
dedicare a Pietro Fontana. Assai importante è pure l'in-
sieme dei dati grezzi raccolti da Focarile nel corso dei suoi
studi, che rappresenta, cosi come lui stesso scrive rife-
rendosi ai dati di Fontana, «un documenta prezioso per ogni
studio che vorrà essere intrapreso infuturo su questa porzione délia

fauna ticinese».
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Fig. 9 - Esempio di rappresentazione dei risultati in chiave carto-

grafica e statistica. Pagina tratta dal secondo volume delle
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spiccano i Primi risultati sullo studio délia migrazione autunnale

alle Bolle di Magadino di Roberto Lardelli e Thomas
Minder62, che contribuiscono a far riconoscere le Bolle quale
zona di importanza internazionale. Inoltre sono stati pub-
blicati i risultati di altri lavori svolti in ambienti ancora
poco noti (formazioni boschive particolari e ambienti pe-
riurbani) attraverso lo studio degli invertebrati epigei e de-

gli uccelli68'72 che Ii popolano.
Grazie a queste ricerche sul campo le conoscenze sulla

fauna ticinese migliorano costantemente, soprattutto per
quanto riguarda alcuni gruppi ancora poco studiati di
invertebrati. Appare inoltre sempre più chiara l'importanza
del nostra territorio naturale nel contesto biogeografïco
europeo, quale importante punto di incontro degli areali
di distribuzione di specie provenienti da comparti geogra-
fici molto diversi tra loro.

Conoscere per proteggere

Studi interdisciplinari: un primo passo verso la compren-
sione délia complessità
Nell'ultimo decennio del secolo si affïnano e concretizzano

gli strumenti giuridici nell'ambito délia protezione délia
natura. Il dovere legislativo di proteggere gli ambienti sen-
sibili e le specie rare o minacciate incrementa lo sforzo teso

verso una conoscenza delle componenti naturali del territorio

cantonale taie da soddisfare le esigenze derivate dal-

l'applicazione di leggi e norme giuridiche. Queste neces-
sità portano all'istituzione dell'Ufficio cantonale per la

protezione délia natura e alio sviluppo di enti e organizza-
zioni che operano nello stesso ambito®, come pure alla na-
scita di uffïci privati di consulenza ambientale in cui
operano biologi naturalisti professionisti. All'inizio del nuovo
secolo, il primo marzo 2002 entra anche finalmente in vi-

gore la nuova Legge cantonale sulla protezione délia
natura, attesa En dal lontano 1966.

Taie fenomeno si riflette anche sul Bollettino, nel quale
appaiono ora articoli di carattere eco-faunistico, spesso le-

gati a terni di incidenza territoriale. In questi anni la figura
del naturalista si professionalizza, diventando consulente
ambientale, ecologo professionista o, corne viene definito
oggi, tecnico dell'ambiente. Non è quindi un caso se oltre
un quarto dei contributi faunistici apparsi fino ad oggi nel
Bollettino è stato pubblicato negli ultimi dieci anni, e se la

maggior parte di essi si riallaccia a tematiche di incidenza
territoriale e di protezione délia natura. Durante questo
periodo il Museo cantonale di storia naturale a Lugano
promuove diversi studi naturalistici, contribuendo tra l'al-
tro anche alla formazione dei neolaureati.

Tra questi lavori citiamo due importanti contributi
pubblicati nella serie monografica delle Memorie: Studio

naturalistico delfondovalle valmaggese nel 19 9373 e Prati magri
tra passato efuturo nel 1995h Si tratta di ricerche che
contribuiscono alla conoscenza di ambienti e specie attraverso
programmi interdisciplinari che spaziano dalla zoologia alla
botanica, all'agricoltura, alla pedologia, alla climatologia,
e cosi di seguito. Lo scopo è quello di fornire un quadro e

una valutazione naturalistica complessivi, piuttosto che

settoriali e slegati, come era stato fino ad allora. Appare
perciô logico che gli articoli siano scritti a più mani, nel

segno di una nascente collaborazione tra specialisti di discipline

diverse. In quest'ultimo decennio gli articoli redatti
da due o più autori sono, infatti, addirittura più délia metà
(22 su 38), mentre fino agli anni Ottanta quasi tutti gli
articoli apparsi nel Bollettino erano stati firmati da un sin-

golo autore.

Verso nuove esigenze
L'incremento dell'interesse verso gli aspetti naturalistici
del territorio e le maggiori occasioni di studio portano l'at-
tenzione degli studiosi anche su gruppi tassonomici fmora

poco considerati. Proprio nell'ambito délia protezione
délia natura la necessità di definire il valore ecologico degli

ambienti favorisée lo studio degli invertebrati, ai quali
viene ora riconosciuto l'importante ruolo di bioindicatori,
al pari délia vegetazione.

Anche nella metodologia è in atto un'importante evo-
luzione. Da una parte cresce l'impegno nella descrizione

sempre più chiara dei metodi di indagine, in modo da
garantira una più trasparente lettura dei risultati; dall'altra
aumenta l'utilizzo di metodi che permettono una migliore
riproducibilità delle indagini, particolarmente importante
per la realizzazione di futuri monitoraggi53'716. Le tecniche
di cattura diventano cosi più raffinate e «oggettive», tali da
assicurare campionature significative per le analisi statisti-
che. In merito ai metodi di analisi si osserva invece un cam-
biamento radicale, dovuto soprattutto all'integrazione
delle informazioni «flora» e «fauna» e ai primi tentativi di
applicazione del pensiero sistemico nelle analisi ecologiche
e sinecologiche. Ciô si rivela possibile anche grazie all'av-
vento delle tecniche informatiche e alla comparsa dei primi
personal computer che permettono di trattare una quantità di
dati fino ad allora inimmaginabile e offrono cosi nuove
possibilità di sviluppo aile analisi comparative, spazio-tem-
porali e multivariate.

Inoltre, a partira dagli anni Ottanta, la struttura e il lin-
guaggio degli articoli diventano più tecnici e impersonali,
attenendosi alle Direttive per gli autori pubblicate per la
prima volta nel Bollettino del 1982.

I contributi faunistici pubblicati nel Bollettino propon-
gono inoltre in modo sempre più costante consigli destinati

allapratica. Tra gli esempi più recenti citiamo l'articolo
Inventant) odonatologico delle zone umide planiziali del Cantone Tî-
cino (Svizzera) e basiper un programma d'aziane cantonale65. Sulla
base dell'inventario del 1977-78 e con l'ausilio di analisi
specifïche, cenotiche e multivariate, questo nuovo lavoro

permette di valutare il trend di determinate specie, defi-
nendo per la prima volta in Ticino le cosiddette S PR (spe-

(2) Nuove organizzazioni in Ticino e in Svizzera: Centro protezione chi-
rotteri Ticino (1989), Centro svizzero di cartografia délia fauna (CSCF),
Neuchâtel (1990), Sottostazione al Sud delle Alpi dell'istituto federale di ri-
cerca per la foresta, la neve ed il paesaggio (WSL), Bellinzona (1991), Centro

di biologia alpina a Piora (1994), Istituzione di un responsabile scienti-
fico per le Bolle di Magadino (1989), di un esperto regionale per il Ticino
del Centro di Coordinamento per la protezione degli Anfibi e dei Rettili in
Svizzera (KARCH) (1997). All'interno délia Società ticinese di scienze
naturali: cambiamento generazionale del comitato e nascita delle commissioni
fauna e botanica.
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cie la cui protezione a livello regionale è prioritaria) e in-
dividuando ambienti e settori geografid importanti per la con-
servazione di specie, popolazioni e cenosi particolari.

A questo proposito risulta signifïcativo anche l'articolo
Verified degli interuenti di gestione dei prati magri del Monte San

Giorgio70, nel quale vengono forniti utili indicazioni prati-
che per migliorare la gestione delle aree interessate. Lo studio

è stato realizzato sulla base di un'analisi ecologica in-

tegrata a livello di specie, di spazio cenotico e di funzionalità
ecologica dell'intero settore di studio, utilizzando tre gruppi
faunistici (ragni, farfalle e cavallette) e integrandoli con le infor-
mazioni di tipofloristico.

Va infine segnalato l'awento nelle pagine del Bollet-
tino di nuove discipline, quali la genetica e la microbiologia,
che propongono l'applicazione dei loro metodi di analisi e

di intervento anche nel campo délia zoologia (p. es. nella
sistematica2 e nel controllo biologico di popolazioni5).
Infine è doveroso ricordare che il livello attuale delle cono-
scenze délia fauna del Ticino è stato raggiunto anche gra-
zie a numerose ricerche i cui risultati hanno trovato spazio
su altre pubblicazioni.

Girata l'ultima pagina del Bollettino volgiamo ora uno
sguardo verso il futuro.

UNO SGUARDO VERSO IL FUTURO

Cento anni or sono un gruppo di naturalisti iniziô a di-

vulgare le scoperte e le novità faunistiche attraverso le
pagine del Bollettino, lasciando importanti testimonianze di

un territorio ancora ricco di ambienti di grande valore na-
turalistico. Nei decenni successivi l'interesse fu rivolto
principalmente alla descrizione délia fauna in chiave bio-
geografica, ecologica e ambientale. Oggi, varcata la soglia
del terzo millennio, le esigenze si sono moltiplicate, corne
testimoniano i contributi faunistici pubblicati nei Bollettini
degli ultimi dieci anni. Da un lato la nécessita di conoscere
la fauna del nostro Cantone dai profili sia sistematico sia

ecologico-ambientale è rimasta più che mai attuale. Per
molti gruppi tassonomici, infatti, le conoscenze sono tut-
tora scarse e frammentarie, se non addirittura inesistenti
(pensiamo soprattutto agli invertebrati). Dall'altro i pro-
blemi ambientali e l'evoluzione del rapporto tra società e

natura in un territorio in continua trasformazione, soprattutto

a partire dal secondo dopoguerra, hanno sollevato
una serie di tematiche nuove, che a loro volta hanno sti-
molato la nascita di nuovi approcci d'indagine, dando
origine a un interessante dibattito culturale-scientifico tuttora
in corso.

Nel contempo nuove visioni emergenti délia scienza,

provenienti da più parti del mondo scientifico, sono con-
cordi nell'affermare che lo schema fondamentale délia vita
e degli organismi (quindi délia natura, degli ecosistemi e

dell'uomo) si basa su concetti di rete, i quali rispondono a

processi di interdipendenza, di retroazione e di auto-orga-
nizzazione piuttosto che a processi lineari, dissociabili e

analizzabili in modo separato.
Il concetto di rete è stato riconosciuto anche nel qua-

dro délia Convenzione sulla biodiversità di Rio de
Janeiro del 1992, che nella definizione di biodiversità ha in¬

to
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Asse 1 (varianza spiegata 18°/o)

Stazioni di cattura lin ordine alfabêticol:
FORELLO prima delta gestione
O FOBR88 successione, (Brache)
FORELLO dopo la gestione
® FOCA98 carex dom., sfalcio animale in agosto
O FOMQ98 molinia dont., sfalcio annuale in agosto
CUGNOLI prima delta gestione
O CUCA89 successione, carex dominante

O CUM089 successione, molinia dominante

O CUSC89 successione, prova di sfalciato in ottobre
CUGNOLI dopo la gestione
® CUCA98 carex dom., sfalcio annuale in ottobre
® CUCAl 98 carex dom., sfalcio biennale in ottobre 96

• CUCE98 cespugliato, dccespugliam. triennale in ott.97

• CUM098 molinia dom., sfalcio annuale in ottobre

• CUMOl 98 molinia dom. sfalcio biennale in ottobre 97

^ CUMQ2 98 molinia dom., sfalcio biennale in ottobre 96

COSTA dopo la gestione (*)

® PAFOCA98 carex dom., pascolo asini biennale 97

^ PAFOMQ98 molinia dom., pascolo asini biennale 97

PARUSCERA (DOSSI) successione fino al 1989

O DOAU89 successione, cespugliato

O DOBR89 successione (=Brache)
PARUSCERA (DOSSI) successione fino al 1997

® DOAU98 successione, cespugliato

• DOCA98 successione, carex dominante

• D0M098 successione, molinia dominante

Fig. 10 - Esempio di analisi esplorativa dello spazio cenotico mediante analisi fattoriale delle corrispondenze (AFC, CA) utilizzata per
valutare l'effetto dei différend tipi di gestione dei prari magri del Mte S.Giorgio70.
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Zoologia al femminile
Il primo nome femminile appare nel Bollettino del 1984, a ottant'anni dalla pubblicazione del primo numéro. La

prima ricercatrice a redigere un articolo è infatti la dott. Marianne Haffner coautriee, assieme al dott. Hans-Peter

Stutz, di un contributo sull'ecologia di due specie di pipistrelli, il pipistrello nano e il pipistrello albolimbato77. Per

leggere il primo contributo firmato al singolare da una donna si deve invece attendere fino alla fine degli anni Ot-
tanta72. Negli anni successivi gli articoli redatti da donne si fanno più regolari: 9 contributi su 43 riguardanti la
zoologia durante gli ultimi dieci anni di pubblicazione. Il divario tra numéro di autori maschili e femminili è ancora
molto ampio, ma, come accade per altri aspetti, anche in questo caso il Bollettino riflette la realtà. La presenza
femminile nel mondo scientifico e accademico rimane, nel terzo millennio, purtroppo ancora marginale: in Svizzera p.
es. solo l'8°/o delle cattedre universitarie è occupato da donne (fonte: Fondo nazionale).
Pure la Società ticinese di scienze naturali è stata per quasi un secolo «guidata» da soli uomini. Solo a cinquant'anni
dalla sua fondazione, nel 1953, siede finalmente in comitato per la prima volta una donna (con funzione di segre-
taria). Oggi sono tre le donne attive nel comitato délia Società ticinese di scienze naturali.

cluso le interazioni ecologiche. Ma su quale sia il signifï-
cato e l'importanza intrinseca délia biodiversità e su quali
siano le condizioni minime e ottimali per mantenerla, e a

quale livello nei diversi ambienti, ancora oggi il dibattito
è aperto.

Anche le informazioni ecologiche riguardanti singole
specie, il loro modo di aggregarsi, lo spazio cenotico che

occupano e il loro legame con precisi fattori ambientali as-

sumono un'importanza sempre maggiore nella valuta-
zione ecologica degli ambienti, in un approccio d'integra-
zione spazio-temporale multidimensionale. E un processo
graduale segnato da tappe significative, ben marcate nel
Bollettino, caratterizzate da una sempre maggiore integra-
zione delP«ambiente» negli studi faunistici, in tutte le sue

applicazioni: sistematica, ecofaunistica, zoogeografia, bio-
indicazione, auto e sinecologia ecc.

Considerato che i processi che regolano gli ecosistemi
e che stanno alla base dei problemi ambientali sono molto
probabilmente di tipo sistemico, ossia interconnessi e in-
terdipendenti, sorge spontanea la domanda se gli stru-
menti di studio e di analisi oggi disponibili siano dawero
idonei a comprendere e a spiegare la realtà in tutta la sua
complessità. Quali principi nuovi avremmo bisogno per
poter comprendere la complessità délia vita? Approcci di
tipo ecosistemico, in grado di utilizzare l'informazione
delle proprietà emergenti dei sistemi, potrebbero rappre-
sentare una possibile alternativa?

Le risposte sono ancora aperte. Ci auguriamo che il
Bollettino riesca a mantenere vivo, anche nei prossimi 100

anni questo dibattito culturale-scientifico nell'obiettivo di
rispondere in modo attento aile nuove esigenze délia
società.
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